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carica ili contestabile. Dei diplomi di quel principe sotto- 
scritti in tal qualità da Tebaldo, il più antico clic sia a 
noi pervenuto è dell'anno io 83 , c il più recente del io8(> 
(Dii Chcsnc, ibid., pag. 2(j e 27). Egli mori verso il loyo 
senza lasciar posterità.

n E R VÉ.

L ’ anno 1090 all’ incirca IIERVÉ, signore di Marli c di 
Dcuil e gran bottigliere di Francia, fu il successore di 
Tebaldo suo fratello nella baronia di Montmorcnci c nella 
terra d’ Ecoucn. Il primo diploma del re Filippo I da Ini 
soscritto col titolo di bottigliere è del 1075 (I)u Chcsnc, 
pr., pag. 28). Ragguardevoli furono le sue liberalità verso 
le chiese, nè veruna se nc conosce che abbia mosso lagnan­
ze conlra lui. Egli morì verso il ioq4  dopo aver avuto da 
Agnese sua sposa, figlia di Guglielmo Bussac conte di Sois- 
sons, Bouchard che segue e tre altri figli, Gollredo, Hervc. 
dei quali non scontrasi che i nomi, c Alberico datosi al 
chiericato, nonché una figlia di nome Havoisc maritala a 
Nivcloue signore di l’ icrrcfons (Du Chcsnc, pag. 8 2).

B O U C H A R D  IV.

L ’ anno 1094 all’  incirca BOUCHARD, primogenito di 
Ilervé, fu il suo successore nelle signorie di Montmorcnci, 
d’ Ecoucn, di Marli, di Fcuillardc, di Saint-Brice, d’ IIc- 
rouvillc e di Epinai. Egli gratificò particolarmente il mo­
nastero di Saint-Martin-des-Cliamps ristabilito verso il 1060, 
e tra le altra liberalità gli fece dono delle chiese di Mont- 
martre e di Saint-Opportunc colle decime e loro dipen­
denze. Altre chiese ebbero parte alle sue largizioni^ ma 
non cosi l’ abazia di Saint-Denis, che anzi querelavasi di 
avere in lui un incomodissimo vicino. Bouchard infatti op- 
prcssava le sue terre imponendovi a proprio profitto pesi 
onerosi. L ’ abate Adamo, che allora amministrava quel mo­
nastero, si fece dovere di reprimere tali concussioni, tssi si 
disfidarono c corsero all’ arnii c a battaglia. (Chr. de Sai/it- 
Denis). Il principe Luigi il Grosso, designato re dei f ra n ­
cesi, non vide con occhio indifferente tali ostilità, e tosto


